 LA FEDE NELLA PAROLA
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse
C’è una abissale differenza tra la conversione predicata da Giovanni il Battista e la conversione predicata da Cristo Signore e dai suoi Apostoli. La conversione predicata da Giovanni era una conversione morale, conversione a passare dalla disobbedienza alla Prola di Dio all’obbedienza. La conversione predicata da Cristo Gsù è conversione alla sua Persona e alla sua Parola. È conversione a Cristo e al suo Vangelo, è conversione alla sia verità e alla verità del Padre suo. Questa conversione appare con ogni evidenza nel Vangelo secondo Giovanni. Ecco due esempi che ci servono a mettere in luce questa verità:
Primo esempio: Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno». Allora i Giudei si misero a mormorare contro di lui perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». (Gv 6,26-42). 
Secondo esempio: Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite» (Gv 8,21-29). 
Prima si credeva del Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, Dio di Mosè, Dio di Giosuè, Dio dei Giudici, Dio di Davide, Dio dei Profeti. Ora si deve credere in Cristo Figlio di Dio e Dio Lui stesso. Si deve credere nella sua Parola come vera Parola di Dio, si deve credere nelle sue opere come vere opere di Dio, si deve credere in Dio che è il Padre del Signore nostro Cristo Gesù. Si deve credere nello Spirito Santo che è lo Spirito di Cristo Gesù. Si deve credere nella grazia che è Crist Gesù. Si deve crede nella verità che è Cristo Gesù. Solo se la conversione e vera conversione cristologica, essa sarà anche vera  conversione teologica, vera conversione pneumatologica, vera conversione ecclesiologica, vera conversione mariologica, vera conversione antropologica, vera conversione escatologica. Se la conversione a Cristo Gesù non vera, nessun’altra conversione è vera. Tutto è falso se è falsa la conversione a Cristo Gesù-
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. (Mc 6,7-13).
I segni anticamente attestavano che i profeti erano veri profeti del Signore, Oggi i segni deve attestare che gli Apostolo sono vero Apostolo di Gesù e che la loro Parola è vera Parola di Gesù. Nel Nuovo Testamento tutto deve respirare di Gesù. Se tutto respira di Gesù, tutto respirerà di Dio Padre, tutto respirerà di Spirito Santo, tutto respirerà di vera Chiesa e tutto potrà respirare di vera e sana antropologia. Se invece tutto non respirerà di Cisto Gesù, niente respirerà di verità e tenebre fitte avvolgeranno anche la Divina Rivelazione e ogni verità dogmatica e di retta fede. Vergine Maria, Madre di Cristo Gesù, ottieni dallo Spirito Santo la purissima conoscenza di Cristo Gesù in ogni mistero che lo riguarda. Conosceremo Lui secondo verità e di ogni altra realtà del cielo e della terra parleremo secondo purezza di verità Grazie, Madre santa, per questo dono.
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